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;B codesta uaa quesimne, importan
tissima; c^^|i^i;uQpo.rivolgere. !a, mag
giore alteozionèl Ragioni'politiche, :QA 
economiche grettezze non devono trarla 

i da qualla.cerehia di superiori con
siderazioni pnd'è appiezzata dall' opi
nione pubblica. 

Non basta' istruire, fi^grjda ^'ogni 
parte, bisogna anco educate. Nalìa'Hf 

*tìe vergini intelligenze spinte da-ila 
possente„^ìpcomotiva ,dell\istruzione ;â  
tentai'e il vasto m a r t e l l o scibile aÉ-
bisognano di'nna gnrdf'siéiira cbe le' 
raddrizzi tra le folte nebbie dei Sofi
smi, e le guacdi4a^] tempestoso irrorn-, 
pe?e delle passioni. 

. Una puri cosciènza monda dallo pe
stifero lue dei^gregìùdizì ed'infòrmala 
ai santi principTi, del vero,. po|fi, solo, 
infrenare i troppo arditi, #fcobsÌgl iati 
voli dell'in^^'^'' 

ian,asiaù..6 .tecniche e d'altri indegna-, 
menti. 

Determinato j l valore di quello sta^ 
b»e,daLGea!p:^mle in L 33,143 20 

àéno eccezióni.ìli fondò si credd, elstinarequeUMifìpio^a sede dellescuòle, 
con questo vantaggio, che per i più 
& credenza Sii è purilP*^* '*̂ *' *1^^1'* 
pastoia di bugiarde teorie onde, im-
p o v e r e n d r i r ^ ì r l E pare si % g l i a I i Ì ^ Ì S ^ Ì Ì ò ' ^ r s ^ r o l ^ r 
jiut£prializzare,, impicciolire la stessa [prezzo di L. 34,00U. ^ 
i^nUiàv^Wijdal bia5Ìmar^,ie'esorbi-| Pe^ . 
tanze dei falsi apostoli, allo sconfessare] aveva blsogtio^di" rilevantissimi nstauri, I genti et Eoma oUre"i> presidenti dei due 

i r i^ !^^° te , J f ndudQ^m^istato totivo,Ìrami dei Paftamento^Qd :aÌfe:cospicui. 
"'^f qtìantr^er adattarlo ad uso| di hf-Ler-sona^-i • :̂ ' -
cne g fi2ii goyeraativi, s|m|>f,Wosse cosa as- s ^ ^ ° * 

sai vantaggiosa per tèi,fiaanze*il'!acGO• 
giiere la proposta del Municipio. ^ 

Sft.non che; avepdoUl Mani^iplo (atta ^"^.^!^"^^-^^"^^^^^P^^l^^^i^^^ 

' Questi sintomi ' destano nei mediGi-
quaiche ìntiuietudine poichò sono aggrar 
vati da éueirallro irreparabile "guaio 
die consiste nelh oLtant anni di età. -
^"^^^'leri vì-fu-pranzo cU alili' 
ambascìataj(U;Siipgha liellu ricorrenza 
.dèi giorno della nascita di* S. M. il Re 
Amedeo. • '̂^ ' • ' 

Vi intervennero tijtti ì̂  ministri'^pre-

- " - - -T 

U 

le tradizioni, i dogmi della fede ci corre 
un ber tratto. Se coloro adunque 
reggono dalralto i nostri destini non 
iranno a piegare all^ ^strane esigenze 
della tuVbà ignorante ' r^superstìzibsa, 
che anzitèii loro debito combattere lei '/^ffiì 

a ' ; v i , •• - '•- •' • •. ; ' ì d e l 

i 
Alla ;lihe : del prUnzo.̂ il ntfstro.^mini^ 

s£ro .degli afiari^testéH: fóce urt-brindisi 

Tlopensier(),.|^^^^ : ; 
Si provveda adunque,a perfezionare 

a di-larti tutto quanto s'attiene alla 
datica, ma si coltivi ad un tempo jl 

stanza iper .suddividere il ̂ 'pagamento ', S-i^-'il marchese,di. Montemtii^-rami-; 

jrevaricaziom donde vengano, non do-, j-j^.^ì^^pp-^^^^^^^ , .^(Opiuiéke). 
iranno neanclie prendere^,,^asig^o i n s m M o di rìdu-^ - Nei circoli parl^mentarin^correvu 
wifatte materie, da personali con.yjOj-,icèndo il prezba; ì i re 32,000 anche' voce oggi che l'on. Lamarmom, dopo 
™en t i . \_ - : :;• • 'Vpferia coasid^mione ch^^^^^ 

^-^^ggmÉM^ slrMsmoi^f^^^^^ p.,,enÌÉ i^mmmM^^^ 
l̂obfaligo î sudiarela ^ ^ a ^ ^ c ^ ^ ( » k : u 

scien^^i^^Uiyare c^pg;^!^^^^ a^^ltà^^^l MuDicijiicr^t^KoQdìanó, ; ' FipNZE,.^l.--LeggeBi nel Corrlê ;̂  
•quelle nòbili aspirazioni, chfJngenti-''é ii'rMtî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ vendita in •Italiana:. ,.•>/,< 
lendo lo 'spirito 'diverfaS'fdnte di'stipula V"'»*ÌualcMiempo::i^ 
^ÌHY. . 'h.^^t1ia r;.^ìnn^i.-p..n^...o ! „ • • . , „_^ ._ : : : : -L . ::;..:.;::::•,:•• -mk deiia;.nostra città -Mitovansi 
' :Piii> Igeile ^ benissimo 'cEfnSn t^ i i i ? !*^- - -^ ' -^^-^ :̂ ^ . ^ - ^ ^ ^ r — p ^ . :,.^^. ,sóttra.iorir^^^tìasi=^-^gib.nalière,, e, 

s i e n o l o d a W l t r f r r t t ^ ^ 

avranno a sopprimere con un .focile ' „ n.^;^^^^if.„,^^^.;,A.,.^.i -^.,..:.r.--.^wkHfiì^àL ;. ,. -, ,: -̂ • 

doviziosi ivccovrcrà in aiutò dei. teura'/.-

• Còma-

a !e ; ;%*^ena ha vot^to^irè ffig^ula 
,in sussidio del ]?qiitó,^iJl|a;}ar(y){e^o 
Vignplài,;^rcò. il ^^^coi^p d̂ Uf̂ '̂ p̂ oî p-
cia, dello Stato,,.dei,CpmuniJnteressati, 

.l^^ecuzion© di^4te§|opera^può j^mai 
irsi^^assicurata.; . , , :' ^ ,. .-, . 

;^ Anche J'Alto : Mincio ' cQntroSiSiisiiè'-Sé-
vJCOlaHaBìtudini volle visitarèyfepit^^ 
.̂ portano, le campagne che lo''attornìatìò 
ìnèl^ t^^lÌono''^rVóllaì|^dàWrii pèŝ ò ju-
tono'lievissimi, 'd la vìliM^as^al breVe. 

«nMrWa 
' ' • .^ì,M'. 

'i • ' ^ •! 

.̂FRANGIA, 28k-i- Leg'gesi'neli-i^oiK: 
• "n signor Roullèf*ba ricèvdttìKlallMm-
peratoré;uria lèttera di felicitdzÌànS?*fàle 
iettenìrtutta lodi -per 11 deputajto :di GÒr̂  
•sì(̂ af si: •co%rcitùla^c^ni lùi;:e^pnrigrazi 

* ^ I t J^' _"^^' •'. * : , * ^ ^ . ! r '^ l • i n ' l 

rieèstìno trT^nriài • vlèsciCo /i\̂ > scoprirne^ 

a .Berlino riferiàmo,^it seguenti deitàgli 'St8ta'̂ ò̂peI•â a.• 

! j^-

sonale,.SI esamim qaipdj se per av-^^^^ ^^^^^ ^^^^ .: ; '• invSl®^^^^#dltà^-*cn^^^ 

Ne venne 7atta ritei'ta aUa''-ìqd0Sttì̂ ^̂  
che si'pose anch'esSaiValla ricerca dello 

S l ' M f B l n M ^ b u o C s i Ucenzinn'^^lpeerèdit» e e i giiiiìgèva. â  

alla càsa'di^ 

A chi riiffirà affidata la f r à v e l W t e s t i relativi, affidandone la [compi- l a ' i o ì o r i l ^ ^ n r i ^ S r ^> r 
: looiAr̂ a nrì ^«tA,;̂  A «<;';«'''l^*" ^̂̂ 4̂ /->!"*-VW"v̂ -̂ ^̂ ^̂ ^ NoD occorrc diro eh e^ii;;venne im-

grave argomi^Jp della morale per com
pletare ; con essa il^bnon padre 
miglia, Tòtesto'cittadliiò. Ciò è" 
sario, indispensabile. • 

Ma come noi otterremo codesto ri 
suUato se cominciamo col sopprìniern 
i direttori spirituali? 

•m^^. 

delicata missione? Ne faranno forse la 
j*feì'^. 

veci i professovi dijveio, e'di m t | - . 
malica? Ovvero,,.e'meglio ancoraSgiJ 
istruUorÌDmilitari,, i; maestri di ginnEpj 
stìca? E\si|!atóenta e si fanno le rtie-
ràvlglle perchè disertànò'gii alunni deire 
scuole governative?;>€hB:il; guaio "sia 

J^pXp. gròsso fiq quida^^t^mente im^ 
pensìerirne, teti lo crediamo, in ogni 
mòdo è'còdesto^iW tìtì' termónietro 
delr atteggiamento morale del nostro 
paese. 
^ In Italia la grapde maggioranza i non 
è per cqrto clericale nel senso che ora 

,,siidà.alla parola, Co '̂provÉiftò; 
BtierìjJìPtripudio, l'entusiasmo onde 
gèn|j|]|pente si è applaudito al com-
PiWfflS) ' d ^ z i o n a l e prog^ipaa col̂ ^ 
róccupaziònè:,;ai:-Ròma.. . ' '^^^ , 

Ma se. la nazione ebbe il retto senso 
dì scind^e Je questioni maliziosamente^ 

laziòhe ad autorità .còmpe M i , cfò-j^icii^eatìo incela eh onori deUe ^uu u,,u . . uuu .. . . . . . . u.^... ; V •: "..-; • ̂  :j/̂ ,Y-vV/* . _ ' . ;OOT»NI^P '^^ media amente arresta o e tratto 
pure tra i sacerdoti hapnovi degli no- della Casa irapenaierll principe Um-, 

alle 

iSempo, rlfèrisodhÒ; la voce dèlia niorte 
iwDon Carlos, che sarebbe.avvenuta,in 
seguito ad,una tenta riportata m,Oro-
quieta. . . 
; lEcco un fatto che ci sembraiitivero-
simile, perchè.^ persona teste giunta, a 
Parigi ci assicura che' ieri^V'Mtro la 
principessa moglie dì Dori Garìo's fu vista 
M teatro dì'Ginevra, e'non ha'Smésso 
di'fare le sue visite." '"•-'««.^-'•? 

— Fu deciso che le rqlàziom, della 
commissione d'inclìiesta sulle^capuók- ': 
ziom di Srasburgo ,e, Sedan saranno 
i)iibbUcat,e. , 

bèBo,daimtiinà volta cWsta^'lùi:"*''^^^^^^^ ' ; - , n- • i -v 
....:._._...,... « .; "sT̂  .>1Y./ Crediamo che (lunsi tutti i valon da iventtto pm tarcfaialó. Ora ' nòn sì 

ĵvlui mal tolti siano stati ricuperati. 
QLI,.3Q. ~.dl3%rlvista.di,dQme-

per la festa Nazionale assisteranno 

^ f 

•y. ^ - i l . i ^ 

•i.'. ih ,1 

moci m una gmsta via, Non bigotti- delie pmamabihflgùiu; dai x o ^ ^ 
^ ^ H 

à Ji i f t ^^1 ^".' 

giovato al paese. 
- • j ^ ^ j - " \ / '-^-l'.^'S. 

me-

iliiilà''NdMomlc'. 

dUlalia,-ayfia^o deu:imperatdrer%^':^. ^̂ ^ "f^m"^^.^^mm^^^i 
passato davaùff alla tiuardia d'oiìOrf,' ''•̂ •̂  s'innalza,^.SL abbassa chî ê ûna 

Dopo cionpi 
dubbio la qualilìc 
Ma che'per W^̂ ^ """" ' • • ; ' ' - rvf'giierua's'assise accanto alia prmcipeŝ a fzoni nanno nnirescaiei ie:nosire campa-j 
'" ÌibhÌflmS'Mrfi^#vàiifvftrìtÌ^ ^^_i^,l î 'edèncó -̂Carlo; li pHpìpb Ùaibertò| gné, è'nelle Provincie di Avellino, ' di 
: . ^ 1 S . S S ! S ^ ^ ^ . ™ 1 ^ » ^ ^deirimperattìre..:ii ^pubblico Salerno, dn^&aditavoro e nelle Fu. 
mo certi ai avere con noi devoto delia j^^a^jp^sMutò/^r ^^^^^ immensamenll 

si diffonde poi a dés'cnvere con molta 
compiacenza il ricco dono che i Prin-

3 ;^jV"TT4i!f#iriiÌ 
26 maggio:LT| • ..• 

La legge 20 mjiggip N. 81G, con cuî  
si •applica ai contrattfper la vendita dei*' ^ 
filti già («èfòsiastìa«|èfpimfenne 

aprile ' m,t:'mmf'!^^vm :^'\ ' : 
' "R, decreto sl7,magg|óV&n-Cui'é''in-

maggioranza, 

v^ndî a di b^pi demaniali, tpgljai^o^j 
non vuol dire pWWulìa tenda IseguanU brani effe si riferiscoiiÒ ad 
airaptìstasia d̂ jlê  cr0dpj|î ,̂,.̂ .̂re îtale l'O^'^o^»!'^ nelTeneto: 

Il vangelo non nega la patrilV;laì 
essoirviritt;»rÌte^n^A 
triottìsrao^è'una virtù. 

cìpi italiani psentargp^ j l j a Princi
pessa ereditaria di Germania,iltìi' dei 
baitesimo dei suo ilglip neonato. 

(Dalia Perseveransa), 

•K U nostro Municipio jLiQUcliÀja Gameraî  
di'Gdmmèrciobanno fatto vipJstariz^^^ 
BrGDvérriÒ'T> r̂fche sia dècAtM& îUìiBô ^ 
iffittiiB^dfePmBl^^ritfS^^^^^^ 
assoluta necessita. . 

• i Pressò ogni ' Cmm 'di " Ctfnijiie&ìo 
sarà consULuUa una ;̂Giiifìtà" 3'pecialè por 
^^Esposiz^pné' dî  Vi;?nna/tt^un|EÌ 'àVrà 
3|qi|é Jtì^ 
fffi commèrcio. Pot^aiiinie nafte'̂  

•..•^\">rr-^ • t ^ - ' , 1 ^ ^ ^ • • - ; - , ! i - i . , , • - . ì V r 

i:^rV'^t^ 

ì- V 

. Nella sua.luQga,ediaip§tiidsà,<;prsa 
il torrente^^ (;ivo.lu?ipnai;io,,f^tto anco' 
più superbo dalìedìghe impotenti-d^drià'' 
iqsensaeffloecitftaIlfSle, avràlar? 

deità caserma già conv. di S.Francesco. 
A ppeii,a,,yptìe,rMm^ssa al ,Pem,?̂ nio 

•^aìi'^TOial^pit^pe mihtare,n$n870 
la caserma aia. cotiveuto di San Fran-
Cesco nella citta di Este, proveniente 
dàlie soppreèkiftui'stvveriiite all'epocii 
ĵdel dominioi^fra^ucesevìil Murî 'ciplo^di 
detta.cìttà ne chiese l'acquisto .nel cpm 

. NOTIZIA ITALIANE 
. • • 

RQMÂ  31. --Leggesi nel^i?ì«((3:; 
'' Al VaUcanogìàda qualche giorno si 
â A ê̂ lont) |ejle%^oc|i|Pazipnì, .sujio 

parte delle provincie meridionali 
•.•••• {Gazzetta di Genova) ^i 

: — Il l^;jJ^l,CQrFeiitpjnesè, il fuppol 
stato dì,salute di,Pio IX. Crediamo ga-J,.(jjstru,SS(3 pave^criie' case neiralpestre) 
.pei:e,,che anclie •finolfedecòrsa S. S, l'borgata di.Berga, comyrie'dr'Carrégtì' 

,, commercio 
,....-, Sl-®R^to"per:!PÌas^uria:Jqlle,,!^ 
^H nisMziQp} 'provinciali, poniunaliy'delìcq.* 

„.=, . . . . , , „a • . ,-:;,^w!TÌ?^'2fagra4;jdeglibltri 
. .^Pweniente^ dall America del Sud società d'incoraggian^ento^^ ìiìdtìstòale 
arrivò uUimamenteal Vari^nano il va- ed*bgrarÌQ;-clié deliberinb^di cb^trìbuire 
^mQFrame con 700 e pm passeggìeri/bnellé'^sptese^della Gìiirità^^tól^.^ ^'^^^' 
Bipartirà il giprnp,.lldel me«e venturo .; n^règolariièiito^'¥et^;if pai^tecipaiibne 
con UGO passeggieri, par .,ìa; maggior dell'Italia all'è^cisìziò#di^Vièn'nìi'^arà 

baio qualche sentimento, sradicato qui njC|(d6vple scopo, di àvorirp '̂ la, pubr itìri aumento dv enfiagione, 

verini -Sssalitp^dti doldriScutiséìniiAlle 1 il dauni?:^sìtfa;'̂ §qend^r^%^L^ ^i 
articoiazioni inferiori, àcSòmpàgriati da|ft|à®lP|ne per^quella, pòvera popolai 

ziorie. Abbiamc îflducia ,ql,ìè.̂ ;l!i .carità dei 
r^ 

deliberavo diilli^^G^ffihii^^tìri^^Htoe ed 
approvato'darinlriifelrB^dHMEtà;^ 

^W^decrétt^' ̂ ttìp^fett '̂-d^iinìrii a-
%riòolmì̂ o, iridu^trÌ'tfi^^8niMfercio e^del-
lpérrUziBno ptìbblìt;^;ìtóètérminerà qu^ìì 
Accaderiiié'debbano' atlèriiplre tl-mfflcio 
idì ìGiiiritegpeH^ÌÌ'̂ fpr^.r. Esposizione di 
belle arti. ji M , 

a.. 

•^ 
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f- -, GIORNALI DI PADOVA ^ }., 
• - ^ 

ione ;%Decreto IS.maggio suH'ij 
delle marche lì^^ali. • 

Disposizioni nel persoridle dipcffènte 
dai ministèri della guerra, delle fìnÉinze 
e della giustìzia. 

m litMllM 
•'--y"i'i ..>, 

Eronaca tJiìiversìtaria 

, Addizionando le cifre pubblicale nel-
T ùltima cronaca noi tròViamo anzitutto 
che fuTvi un-epoca in cui la somma 
totale dei capitali giacenti nella cassa 
upiversitaria avrebbe dovuto aimtilòa-
tàrè sÌDO.a;lirèÌ92,01il:53. 

4 * 

% 

Una parte mollo rilevante di quésta 
sómma complessiva figurava allora nel 
bilancio jtartictìlare dell'Università cO;?* 
me investita in obbligazioni dello Stato 
le quali, se sì fossero lasciate inven
dute: Sarebbero stato una sorgente ri-i 
spettabilissima di rendite aiana l̂i Jle-
ŝtjnate a nn'orzare e a fecondare senza 

;̂ oSà il tèsÒri^tiniyersitàrio, perocché 
I fendi pubblici, j acquistati a qùèktò 
scopo, erano amvati a fa;rà' rapprer 
Stìnto da lìre:iS0,526:77. 

•-ri 

"" Éa iégli anni ch^ ^àGgaÌroà(ffSif 
sl'epoca di relativa floridezza i bisogni, 
speciali deU;edificio.uaiversitarioerau-^ 
mentarsi imprevedato dì m Ĵte spese 
che i motivi piùsfanatì avevano tiau-
sàtò; 'ebbero per naturale conseguenza 
una fortissima distrazióne ^̂di rendita 
e,di fondi, cosicché prensentemente 
;(se >;̂ yerô quantO; cj.v^nne ̂ assic^p^ ,̂ 
da persone competenti) l unico prò-
vento deli ammmistraziono università-
na si'ridurrebbe a quello che le viene 
fornito dalla èsàziònó delle tasse sco-
;lastiche ile quali; in mê iiì̂ '̂pòtrebberò 

-calcolarsi per annue lirQji^,000 o 
ppcO; più. , 

; A' ttiezzoglòi'np distrihuivan î̂ iiypremi 
agli allievi delle écuolé seràtTneìla Sala 
MlaBagione colrintervento deltóÀAito-
ntà, e poye il̂  prof., Ferrato, Ispettore 
Scolastico ÉyiSLc'pais,-leggeva un ap-
plaudito discorso di occasione. -̂  . 

Il generale De Revel dava più tardi 
i n v i t o . ^ . . . ^ , 1 ^ •; • "̂'̂  

'•Ci riserviamo a domani uirelazìono 
del)a aeconda,parte-,delIa festq,,Qhe avrà 
luogo, nei 'dopo,.pranzpje,̂ n^^ serar^e 
TUeniamo cìie l'ora, pili-lopportuija ri
chiamerà maggior immero, di persone 
del mattino. 

, date alla pubblicità, non fp 

^ T -^ 

[ ^ . . -

i h 

* 

I " -, 

yaseìliXàdiHù poî che tutte: le ero^ 
rgazippi; operate nei valorî  dèlia cassa 
, upiversitaria e ; cji,e iavevano,,per,, pb-

bietto esclusivo, le^ma^rie str.eitameDle 
ammmistrakve. furono,, sempre fatte 
coirassenso esplicito dell Autorità cenrrJ 

^^WkìWtrh qUiiiM'assar̂ ragìònévÓle e 
^•giÙstràriFfiotare che rèsame dtel-
' l'impiego di questi danari ha già subUo 

l'alto^ controllo dello Stato^ 
" " . • ' • • ' * • 

V ^ Z 

' V Del resto ciò che nell'ora ̂ attuale,, 
n preoccupa il; cronista ,nQn#l|gifcilude-, 
r,;sifep.Cfcgolfar&i|^i:fi^glrdell'am^^ 

la in se, sies-
sa, ma soltanto quello di constatare 
quali saranno le rendite che verranno 

.;inscritte sul bilancio attivò dello Statò 
' q̂uando promulgandosi la legge della' 

parifìcaziòne/'Sì avesse ad incamerare 
"1 beni dell Umversita. ? 
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E NOTiZiiD 

flccnKa.'^^X" lisla dei sottoscrittori 
di azioni della Banca Padovana di ere-
dito per,,!' Allegria, e .Beneficenza: 
' tebaldi cav. prof. Augusto, azioni N. 1 

Montalti Armolao \ » ' » !2 
Smiderle Giovanni 
Leonzi Antonio 
Farina A comp.- Fotografi » 
Ĵlìzxettî ê lcomp." ; ;, . " 
C. dott..,S. , , w 
Tolomei pi:of.,,(}ian Paolo 
Pog8Ì3.i;ia.avv. Giuseppe , 
Jean de Wijrdle 
Bernini,j?opta,Gir9Ìamo ,̂ 
3alvagnjai,,̂ ch l̂6. 

, Irene .Sc,ottinÌ Antonelli 
Roberto .Ziboxdi 
Bone§gihl:':̂ niQnÌp: 
'• Caletto Antonio 
, Rocchetti ;̂ lMiirC) : 
Bognìiî Luigi 

, Totale azioni 
'. Kingraziandola sommamente mi pre
gio segnarmi '-II-, segretario 
v; Giov. BATT ISELVATICO ESTENSE-

. : jgchSuB'Sifeicn̂ o. ̂  Uno scaiììbi%di; 
spiègaziónif;*ayb[te:;coÌ Consiglierei.=a;ciir 
il nostro Tèìdtore.delle sedute del Con-
siglioìGdmùtihlé-aA'evaattribuitb ;ùn̂ ^̂ ^ 
ero orrore, perla parola p/'ê f̂ 0,̂ ci pone 
;in dovere di •yirê 'Jil seguènte schiari
mento : Il Cotìsikllére nostro'aniìco.e.che 
condividele nòstrelcièe cidditava; il sacr^ 
^Orrore del CórìsìglìpApèî ^"il-prestito; 
quanto,.a/SS;,!egli'se'nza toccare, questa 
cÓt'da, die manda suoni cotanto disgu
stosi, proponeva che colla definitiva àp--
provazione del Pianoregolatore la Giunta 
preparasse;-Ì5-mezzi da provvedere alla 
sua attivazione .•: se non è zuppa era 
pan bagnato. • -
• JPuliB»licaailoMc. • — Sappiamo ,.es-„ 
sere Ì̂mniinente;Ìa;pùbblicazionej.coi tip^ 
di questo seminai"}©, ideila;. Gmdafi^e: 
f̂̂ rw2e.jEv/f/fl»̂ 5redatta dal.dptt, Giacomo,; 

loscarini, medico ispettore .delle,stesse.* 

& • 

•A;\M: 

ad altro, 
perché .ri'CóWtìo che i l b é r f » è nella 
possibilità d'oP' ingegno e d*o|ai con
dizione, ifì in queste colonneMItà^Cro^ 
naca %|tidina alcuni disadarni c,enai| 
voMedicaB'anftbenedetta^^^^^giri^ 

GIACOMO CoBALCHiNi.nàcqÙe in las
sano nel„ 1807 e fanciulletto ancora si 
recò iti iPadova che divenj^per lui 
la seconda ma vera sua'patnU, dove 
ISngiantamètìtcj ad un altro suo tóif 
nor fratello, da mólti annî .0|'J.efH9t<), 
,veniva,jDhiamatp ^^ educato qual figlio 
dallo ZIO paterno Gaspare Cubalchim. 
Da questo, ornai celebre peli* armo
nioso imponente con^& di caitìpàné 
fuso per la Basilica di Sant'Antonio al 
cadere dello scorso secolo, jl piccolo 
bassanese imparò cogli anni la diffi» 
elle arte del fonditore dei sacri bronzì| 
SÌ che mancatogli lottimp e violentis
simo zìo, égli ̂ t̂éàso sSttetìM ]̂ ll*ar" 
duo compito'di mfniener anche dap?? 
poi'nel gnadàgnato credito quella fód-; 
deria, J^ISui rinomanza per' onestà di. 
artista' e per perfezione di lavoro me
ritamente si estendeva non solo ,nelie 
î ìcìnè ma anche helM lontane prò 
Hcìé^^-^^^llevato nellâ  tranquillitS 
delle domestiche mura e nei ûdì 
principii della fede religiosa, egli sem
pre rifuggi dal coDtalip,,d,e'grandi e, 
'Ida quello de.Habrjllante.Sycietà Mtì 
rglLaffetti raccogliendo .suiraltarejdeija. 
ifamiglia :.eJ'iod'éréssàraónte,; pr^ 
all'onore elei culto religioso miioine 
smembro, sia come c^po^^k.pie asso-

•î  „ciazioni, sia come cooperatord netii; 
azienda,della fabbriĉ eriti 'della Calteli 
dralè,' nei quale in cu r i co ,anche negli' 

21 ultimi tempi non schivo cure, fatiche 
ed intelligenti prestazioni. Incoraggia
tosi da autbrovòir persóne e sprona-; 
tovi pel btìue della popolazione di firu , 
gine, neg[î .̂ ,ultirai anni alle' .molte e 
:Svanaie sue incnmbenze accoppiò quela 
m .Sindaco" dr quel Comune, e nella 
novella carica con ogni zèlo e posjio-
lehdò 'pérMtìp,31''proprió"interesse ah 

l'ordinamento ed alia maggiore feli
cità de'suoi-̂ amministrati,, diede opera, 
premarosa ed indefessa. 
i Àcljî pa, mancatsî -prjmitiva intellet-;̂  
tuale istituzione suppliva, .Jn esso il 
naturale buon senso e più di questo 
il desiderio di esser,̂ utile altrui. Alle, 
.parole, all'apparéìÉF'fra, severo, in-, 
flessibile, ma sotto l''èstei'na ruvida' 
corteccia pur#mpre traspariva ali'oò^ 
.caslone un cu:re, gentile, .cpmpassio-
nevoie, e. b6fle/ìcò:'~ Giacomo Colba-l 
chmi or non e piu..̂ JUp,colpiva,fu.mi-
pante, apopIé:-sia cerebrale il ci 29 
'dello scorso iiiàrzo, e l6 assidue ainon, 
rosissime prestazioni de'i ottima mogho 
e degli;affettuòsi suoi figli;,a,.farmaci 

pl^ì-sforzi,dalia medica scienza tutto-
fu va,[ìo. Perdutq,J'uso di parte delle 
: sue mèmbra ;,Tà;tàve|la,, se non tolta, 
-inpedita a tale.che.steatati'ne,:,>.esci-^ 

della ̂ Sfènid tua, sventura, sarò ben 
pagojidl aver qiftracciate™;^ pò 
vere linee. 

: ! 

^ : In. segnò di^r'ofondacondn^^ 

ringag^rjre Io spirito é lWmiè del-
pi ̂  
y Faritii 

ora. 

f'T J _ 

|latore risponde a Lamar-
S U I Ì J ^ I I ' I L 

ftiOSSERVATORlO ASTRONOMICO ^W "̂"̂  

di Padova. 

A mezzodì Vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 
mnm,m s. 53,6 

Tempo medio di Roma oro 12 m. 0 s. 20,7 

««egaite alValtezia di m. Ì7 dal snolo, 
di m. 3Ò,t dal livello medio del maro 

' j ' j LUTALIA IN LEVANTE 

2^ 

: ^ 1 giugno. 9 a. 
•-v'iin . T f l l F \i": 

Barometro a 0'—mlU. 
Tormometro àèntigr. 
Tens. dai vap. acq. mìl 
Umidità celatiya,,^.,>,, 
Direziona del vènto . 

ato del Qijlp . . . « .i r-

755,6 
f20 8 
13,33 

E3Ì31 
quasi 
,S6r.| 

Oro 
3 J)̂  

756,6 
fl5 2 
11,45 
.89: 

N 3 
nuv, 
temp 

Oro 
9 p. 
f^M 

^'J:. '• 

767,6 
f i 5,9 
\m 
95 

nutf 

Telegrafano da Roma, U,^..,Conte 
Cavour: 

11 governo ha decìso di stabilire una 
stazióne navale ed uà porto in Levante, 
dovf^i pirocorvetta Magenta si re
cherà nel prossimo autunno. 

— È stata ultìmata%irevisione de
gli stati relativi agH ufficiali di marina. 

DISPACCI TELEaRAPICl 
y^<feNZIA STEFA2II) 

Dal m-izodl dell' Irli mezzodì del 2 
' Tekper^i'aJtìiasBlmà— -1-26^0' 

w ;' minima —4' 15,*1 : 
Acqua «adata dal Ciele» i 

dalie 9 aat. alle 9 pom. dell'I ==- mil; 3lî ^ 

• 

ULTIMB NOTIZIE 

ISstratto telegrafico ddl'Jgensia Slefaiìi 
''MM'^r^^4A 

DRip, 31. — Il Congresso ap
provò la, proposta che, dichiara DOQ 
esservi-luogo a deliberare soprala 
proposta di date un voto di biasimo 
contro il presidente. Zorillà dà le dj-
missjoni. {Sensazione). 
.^SH'J>ÌfÒN,. 31.-Senato,,--. 

Samer presenta uffa proposta diclìa. 
ralle che ràfbitrato è il sdlp.e giusto 
m̂ez;io per accomodare le diScoltà:in-

ternazionaìi. Attacca vivamente Grani, 

•i 

^ 

^ 

T 

C A,M.E « D EI DE P UT A M 
ff -

Seduta del 1 giugno 1872^ Biscus-
sione generale sul bdaneip^della guerra. 

Lamarraora trova che'il ministro at-
tUale,ritocca/e rimaneggia troppo tutta 
1 amministrazione, e r organizzazione 
dell esercito, seaza consultare persone 
competenti e facendo luttolil contrario 
di ciò cb egli Lamarmora suggeriva. 

ÓsserVa chl^ìWS^pa vuol mettere 
lUtàlià di malumore con una nazione 
colla quale abbiamo moltissimo -Inle-

i^; 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovcf^ .̂ Si,.,rappresenta 

I opera Dòn Procopio, dèf maestro Fio-
ravante. - - Ore 9. ^ìM 

.£' r-'-ì-/-'*"r*—^ 

8ar{Dinmo M.mhm qermu t'i^mu 
..,,. ̂ 2 .irrT'.-.LV'i"~ 

-m -4 

n 

tm^ di camminare d>ccoTdo. • ^ 4 
talia non slAmai trovata io situazione 
ĉòsi favorevole e propizia alle sue con-' 
dizioni : non rimpiànge gli antichi tempi 
di guerre e vitlorièf non siamo però 
egli dice abbastanza solldamentej,ìsti-
tiilji^rd^idera che r Italia sìa fòrte 
per armi'è par saviézza: che il go-' 
vóirnò sai tale da ispirare fiducia a 
taUe l̂e nazioni. 

Esamina e critica le varie riforme 
1 . ' e i-. 7' ^h 

kiivano e 
.pJUari proposte l'anno scorscy ĉhiede 

q u S r S c o S K n s i M l f ^ - ' chW^sbspenda la. dlscussìoifé̂  deFpri^ 
-. 1 c^ntj; d,tesoro dèir'il 

' i ' ' t 'Vi ' 

j " • ; •< 

•"O/y. 

résàhimé Salma, ed era Cora--, 
movente lo scorgervî : nel mézzo ti a 
bùÒQ' numero di campagnupli, còsa :iói 
Icr^dpjn.̂ imiìilnttuoseprocessionìuiollo 
irara fra noi.'Erano .dessi', filtaìubli e, 

.4.4>sponevasr a celebrare la festa dello Sta-- 'cobn dipendentî dél defunto, che qui, 
luto, preannunziata dalle salve dell'ar- ai tnbularglrg'i estremi onori conve-

ffivàno ed 'assiemòHà̂  molti altri citta-

, dalle prime or$ tiel mattinòvPadova. di-
^ i , ì i ' ' 

tigUenas.e dal suono delle bande m\xé^ 
sicah perné;contrade della citta., 

La .baiidiera nazionale sventolava dai; 
...pùtbiicì eciiìjzii, e dalie case dei privatiî  

Alle dieci aveva luogo in Piazza Yu-̂  
' -^m^i- i^À 

^^.n ^,.m.^.W:^^m^^f^ tosto nel 
?buip d un lagrimevole ebetismo. Rê ê  
:détta fu' la mano* della suprema Pi-Òv-
Videtiza fcli9 •nol.;Vblir'pÌffoÌlre1ascffi 
languire quaggiù mCupabiWffifermO di 
fieso a sé, sless'v ài strazio funesto-'àî  

quando,̂ daj bronzo della chiesa dei. 

igmi^ahiiiié! ptttì sull'ordinamento deirèsòrcitÒ fiD-
'^ che una comr issione di generali da' 

riunirsi al più prestò dalministero rî :̂ 
ferisca sulle varie riforme, e sulla ri-; 
costituzione e ricompf̂ izione dei corpi, 

Mò/itt (ffiiSistrd) Ifcfiìara di avere 

: 16) Vet-a t e l a aWapnlea, dal ^ r̂-
maoisbtv,Ottaii3(4Gà;iÌéanì;'̂  

Anclia, la^Prussia ha fatto' btoag^ìo a 
qaesta tela all'Arnica a .ne ha rioono-
sojuto la irrafpagabile utilità. 
, ;,Gioyft_/sapBî 6;v0hq ,ìn t^tti^; gli Stati 
prussiani è' proibito l'tngreaao e lo smer
cio •di. qaa[aiiisi estara specialità, Riè pri
ma n'oh ò'ricònoÈiciaiaTdòiiea ed utile da 
un'apposita Oommissiono, 

h'iAllgemeine Medioinìsohe Central 
Zeitmgl pàg. liV-Ntim. 'ÒS d̂el 4 agosto 
il869 (38" di sua vita) di Berliao ije ri-
pp.rtrifl' oonplusloni, di cui si''uaisos il 
rapporto tradotto: 

< Yera tela all'Arnica di 0, G-atleani 
ha tala,;ajllArnioa,d9l.ohimico.O. ttallean 
dì Milano, S'da cpiàlclie' anno "introdotta 
.eziaridio nei nostri paealifIncaricati di 
:èisaminare od analizzare questo speoìfloo, 
dopo ripetuto prove ed esperienze, el 
troviamo in obbligo ̂ lidfe dichiarare'che 
<imsia. vera tej& alVAr'nioa di Q-alleani 
è ùiio spècifloò ràVcòmandQvbÙssìmo sòt-
t'pgnì rapporto ed un efficaoìsaimo ri
mèdio par r^.róuinatlsmi, le he/ralgie, 
sciatiche, doglia reumatiche, contusio-
fiiiiatì:̂ Cerits:ld" òghrspèòiÈè-'^qn essa si 
guariseon? perfettamafito ioaùi ed ogni 
altro genQre.d.i.maiàttia def piade. Noi 
non sapremmo sufficientemente racco
mandare , nostro pùbblìòò:; 11 liso' dr^^ 
sta tela all' Arnica, e dobbiamo por8 
^à#ertdrlp;i;<jlìfl^lYer^^ inibirmi imitaziocl 
veri"gònò̂  spacciate da noi sotto ciuesto 
nome in'vlrtù della gt-ànHe ricerca della 
effettiva, ir pubblico siaduhqae guardin-
&a4k%9Siî t°lilQ40rejVBd accettare olia 1« 
Vera tela all' Arnica del chimico 0. 
QaUeaul,»; , ' ' ' •'•' 
•*'La v^ra tela all'Arnica.daL/'acm ideista 
CGaliflàhi d::ve portare là'firma dol 
preparatore^edóltre a,:,9iò 'OBsara con? 
trasaegnata'iJÀ' «ri tìmbt^ a seccò 0. Ga-

dini lènti emestt procedevano tenendo,l|ì?''''^?£?^^^ 
óre quei/a mano bene-

w f ^ : • _ . „ > -:J.I\:^''^JÌ^:A^ ':.iìf^r.i:„iÙTVremiO che tJesidÉrit anansa a a vfìra 

móniâ 'ctie tutti V lono. 

' tono Emanuele la rivista nnluare pas-' 
sata dal signor generale comandante la 

ociazione, 
, Mutuo 

of,Wte?^9Mfe?.̂ ^ Sociela ̂  Pubblici e pri, 
. Xiftl,teenti,Jf;:Spcietù.^^j l'i'estip î, e 
.̂ ,.f?i Società ^alpeilioi.' ^ 
,, '-^ Daljâ XiOĝ ìa Municipale assistevano 

alla solennitàM- sig,̂  Preietto cìel̂ a-}jrp-, 
, ..vinciacomm.. Bruni, con tatte ilei altre.' 
, , autorità locali'govérhative; e> il'sigiiòr' 

,|̂ m,̂ Sì̂ dacQ, colla Giunta, e gl'invitati. 
Mi^iyista durò'assai; pòĉ ^̂  stante lo 

scarso numero delle truppe, di cui la 
^maggipr/parte trovasi ai campi dì eser-. 
;CÌtazione;,la sfilata fu eseguita con buon 
ordine e spigliatezza dalle varie ̂ Etrmi 
clierientrarono.quindi'ai rispettivi ûar̂ ^ 
tieri. 

i 

Affériha che le rifprme inlrodoite dì 
cui trÊ ttéisi, furono ih grah- parte sng-

^^^^.«H-";-w«. v^^«^..v ^^^'-i^iMv^rmio che i desidera amnzn alla vera ®̂"̂® daila'&nkissione sùipèrioire niì-
cê ^no q«?7emplici,^wi all'estinto g ^ ^ l̂itaVe'del 1869. Certamente .non po^ 
padrone. Sul panno dela bara u n a | « - ' " -^^VM^^'^ ««„™u. . i « «u. •'* ^ 
Imi dei tre nazionali colori ed « S S ^ ^ > | p ^ ^ ^ v 4 . ^ e » ' T ' ' ' ' ^^''\'^' ' ' ^ ^ ' ^ 
cappa pavODàzza spiccavano quali em-, P/? *^*'^"™a0't pa'e™ gelido scet- strato contrario ai cambiamentî richiesti 
blemi l'uDadcilla.carica di ̂ indaco 3ì 
Brugine,, l'altra dicapo. di quella stessa 

.confraternita, phe raccoinpignava alla 
^à ultima dimora, qualmcando m lui 
ircittadìuO e- il credènte, che si' fa 
iiìinistrb'e sosteuitòre delle patrie leggi 
éVàd ut) tempp.slacre regol^tprfleipa
trono di ;una, di q̂uelle pie aggregazionî ! 
c|ìe esistono àncora fra noi;, giaantu,n-
)ie conìbaltdte come viètàTémihiscenza 
el passato dà chi asconde "Rintolìesi 

ranzà sotto Tòmbî a della bandièra della 
ltbeHà,Jpn^per .vanità, di attinenza^ o 
facile sednzipp^ di amiciziâ  ,ma per 
la convinzione che, anche talune mo-
destissime individualità, sovente mos-, 
servate mi mondo, ma pur saggie' Id 
operose, hanno anèh' esse' aggiunto M' 
loro tetìoe pietra a sostegno del grande; 
edifizio socale meritano dì venir affi-

iicismo, nei sopréini suoi moménti, fra 
il t̂ oe.brìQr;della sopita ragione, agr 
amorosi conforti del ministro del Cri 
ŝ 9t, J f t m j t e f e !^ sua .mente parve 
a un tratto improvvisa risvegliarsi, e 
un mesto sorriso di celestiale speranza 
aleggiò per rùltima volta suimorehie 
.suo .volto. 
;. Xa povera mogli|̂  tutti gli amorósi 
suoi figli ̂  un di'lui" fratello :qui ac-
icòrso per dargli ruUitìia amplèsso/ed 
4ltri pili, str^iti congiunti ed amìcî  fdr̂ * 
mavano n^^ilpjma corona all'-uomO"̂  
onesl,o che 8pir4^Ì,;ò.J^ singulti (t̂ ce-
vaap èco dòìpi'psa lìlé' estreme pre-
ghiéiè che sMntuonavano per lui ! • 

Desolata famiglia! se la parola del-
amiciziì̂ rê  di' chiti.è legato, anche 

dà vincoli' dì -parenteìa può alleviar 
almeno per un istante il terribile péso 

_ }i 
dai tempi, Estendesi||i:^^i^i ragione eli 
varie riforme iiiitrridòtteime della ri-
composìlibne dei reggimenti. Avverte 
pome lo spirito dell'esercito siasi molto 
rialzato negli- oitimi amiia come pefla, 
jriiliziaisasi moltd ,pr6|redìtù rduMò: 
ad istruzione e ad assetto: non putì, 
aderire alia proposta di iSOspensioQe, j 

Day ala fa alcune coDsiderazioQù̂ gg,̂ ; 
r̂isposta a Latìaarnidra e sulla còitìpì- > 
lizione dèi Bilàhci. : ' j 

Lamarmora considerane che il mi- . 
nislro terrà conto delle §uê  considera
zioni rilfà^ l̂à proposta. , * 

iìicom (ministrò)-dichiara che con-
tmuerà nella via, intrapresa per rin
francare il sentimento di disciplina, e 

SI Tendono in Pàdova alla farmfltìJ* 
Roberti Ferdinando, alla farmaaii& del-
rUnlveraltà, Gasparìnl, Zanetti, al Mx-
gazBìno di droghe Planari e Manroi-̂  * 
Vioenza» favmaoìa Valeri e Orovato. -̂  
Baasàfiĉ F̂abris 6 Baldasaarê — ififfl; 
Roberti Ferdinando -- Rovigo, Gastagn* 
%^J>ìego — Lftgnàgo, yaleri..--(,T̂ 9yJ.lo» 
Zanetti 0 Zani ni — Adria, alla farmaom 
• drogheria di, Pomeniofts Paoluooi. ,"• 
Badia, alla fardaaoia B saglià & nelle ptî ' 
olpRlì farmacie del Veneto, 

•.?v-^?^.- -.-LT-'.-i. 

^ - ^ ' € - % ^ - . 

SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D I ARANCIO AMARE 

TOHiCÒ EÒCITANtÉ, per rishare le funiM 
^ dello stomaco, attivare quelle degli intefldm e 

guarire le malattie neryose, acute. iCTOflK, 
TÒNICO AHTJ-KEHVOSO, pw «uarire quel 

malessere che sotto •vario fome precede »e 
malattie che^uariscf ;4a prineipio.^e "Ci-
litare la digestione. 

ANTI-PIiRI0mC0,per togliere <rewt(iecalw;j 
con o aenia intermÌttonia,,di :!iui gli • " ' r ' 
sonogUspecifici,per guarire gaatriti.gaatraigi^-

TONICO RIPARATORS, per combattere Vim-
poyeriaiento del sangue, 1» dispepsia, U"?' 
mia, la sfinitezza, l'inappetenza, le mala»!' 

:/( ĵ languore. Preieo; S ir, 
' raiirloa, Spedizioni : Ditta j . -P. EAROZa I C , 

S, rufl des Liona-Saint-Paul, Paris. 
• • Deplììf ì n l i f l ao t ì i ^ i ^^e lU • 

h«1iertt. 


